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1878, Ragusa ricevette il colpo di grazia. Si arrestò 
d'un tratto il commercio di transito con la Turchia, 
e l’ Ungheria si affrettò con la costruzione di varie 
linee ferroviarie e con le facilitazioni di tariffe a far 
convergere tutto il traffico a Fiume. Le Potenze vi abo­
lirono i consolati, e siccome, contemporaneamente, 
per effetto dello stesso trattato di Berlino, il Monte-
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negro ingrandito veniva proclamato indipendente, esse 
crearono invece delle legazioni con residenza a Cet- 
tigne. Tutto parve cospirare a far decadere l’antica 
città, la quale, solo ora. dopo 23 anni, e appunto 
per lo sviluppo del porto di Gravosa, accenna ad 
un lento risveglio.

Però anche nell’avversa fortuna. Ragusa ha con­
servato il suo spiccato carattere aristocratico, ed è 
sempre un soggiorno graditissimo anche per la cor-


